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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

RELAZIONE

“Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 maggio 1975, n. 44 avente ad oggetto ‘Disciplina delle attività di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali’ ”
Con la presente proposta di legge, recante “Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 maggio 1975, n. 44 avente ad oggetto ‘Disciplina delle attività di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali’ ” si intende intervenire (nelle more di una complessiva e necessaria rivisitazione della normativa regionale in materia di acque minerali e di sorgente, in ossequio a quanto previsto dalla normativa comunitaria e statale vigente in materia) al fine di introdurre in Puglia, per i titolari di concessione finalizzata alla coltivazione e allo sfruttamento di giacimenti di acque minerali e termali, un “triplo canone” che si applichi oltre che sulla estensione dell’area data in concessione (come attualmente previsto), anche sulla quantità di acqua imbottigliata e su quella emunta, non imbottigliata e comunque utilizzata.

La cronaca di questi giorni, con le preoccupanti notizie relative alla grave crisi dovuta alla siccità, pone con sempre maggiore forza all’attenzione delle istituzioni pubbliche e dei cittadini la necessità di preservare e di valorizzare con la massima attenzione e lungimiranza una risorsa preziosa ed esauribile, come l’acqua, a maggior ragione nel contesto dei cambiamenti climatici che stanno interessando con ogni evidenza anche la nostra regione e che renderanno in futuro sempre più difficile la gestione delle risorse idriche.
A questo proposito, in Puglia, la datata Legge Regionale n. 44 del 28 maggio 1975, così come modificata dall’art. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009, n. 10, prevede per i concessionari di giacimenti di acqua minerale solo un canone annuo, in favore della Regione Puglia, commisurato all’estensione dell’area data in concessione.

Sul punto la Corte Costituzionale, con la pronuncia n. 65 del 2001, nel riconoscere in capo alle Regioni la possibilità di intervenire normativamente a tutela della risorsa “acqua”, in quanto “bene finito”, ha sancito la facoltà per le stesse di introdurre la previsione di un canone commisurato non solo all’estensione dell’area data in concessione, ma anche alla quantità di risorsa idrica prelevata ed imbottigliata dal concessionario, al fine di promuoverne un uso razionale. 
L’introduzione di un “triplo canone”, pertanto, è perfettamente coerente con quanto già stabilito dalla Corte Costituzionale la quale ha chiarito che il solo criterio superficiario può risultare inadeguato e sproporzionato per difetto, rispetto al beneficio economico che il concessionario trae dallo sfruttamento di una risorsa pubblica e preziosa come quella idrica. Infatti una non estesa superficie data in concessione può corrispondere ad un bacino idrogeologico di ampie dimensioni, mentre una grande estensione territoriale può, al contrario, offrire risorse idriche sorgive modeste. Per questo anche la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, con un atto di indirizzo del 16 novembre 2006, indicava la strada del “triplo canone” per i concessionari che, però, in Puglia non è mai stato recepito.
Con questa proposta di legge, composta da due articoli, quindi, nel rispetto pieno di quanto chiarito dalla stessa Corte Costituzionale in ordine alla competenza legislativa concorrente in subiecta materia, si integra la disciplina già prevista dalla legge n. 44/1975 lasciando sempre alla Giunta Regionale il compito di stabilire annualmente, con Delibera, gli importi che il concessionario dovrà corrispondere, oltre che per l’estensione dell’area data in concessione, anche con riferimento alla quantità di acqua imbottigliata, e alla quantità di acqua emunta e diversamente utilizzata. 

La proposta di legge, a questo proposito, individua dei criteri minimi che la Giunta regionale deve rispettare nella determinazione degli importi dovuti dal concessionario.

L’articolo 1 prevede, altresì, la possibilità che la Giunta Regionale stabilisca agevolazioni finalizzate a diffondere l’imbottigliamento in vetro (con un progressivo abbandono della plastica) e il cosiddetto “vuoto a rendere”, al fine di agevolare e diffondere pratiche virtuose che possano avere un impatto ambientale ridotto, a maggior ragione in una regione come la nostra che, dalle ultime statistiche, risulta essere tra le prime, in Italia, per il consumo di acqua minerale in bottiglia.
L’art. 2 contiene la norma finanziaria per la quale si rimanda al Referto Tecnico elaborato con il contributo della Sezione Studio e Documentazioni a supporto dell’attività legislativa del Consiglio Regionale, diretta dal Dott. Giuseppe Musicco, che si coglie l’occasione per ringraziare per la fattiva collaborazione.








Il Consigliere proponente









      Cosimo Borraccino

Proposta di Legge Regionale

“Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 maggio 1975, n. 44 avente ad oggetto ‘Disciplina delle attività di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali”

Art. 1

All’art. 22 della legge regionale 28 maggio 1975, n. 44 e s.m.i. (recante “Disciplina delle attività di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali”), dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma 2:

“2. Oltre a quanto previsto dal comma 1, il concessionario è tenuto al pagamento, entro il 31 marzo di ogni anno, in favore della Regione Puglia, di un diritto annuo, con riferimento all’anno precedente, commisurato alla quantità di acqua emunta. Il diritto di cui al presente comma viene determinato annualmente con la Delibera di Giunta regionale di cui al comma 1 che stabilisce gli importi dovuti sia per l’acqua minerale naturale o di sorgente emunta ed imbottigliata, sia per l’acqua minerale naturale o di sorgente emunta, non imbottigliata e comunque utilizzata.

3. La misura dei diritti previsti ai commi 1 e 2 viene determinata nel rispetto dei seguenti criteri:

· Importo non inferiore a 40 euro per ettaro o frazione di ettaro di superficie concessa;

· Importo non inferiore a 2,50 euro ogni mille litri o frazione di acqua imbottigliata

· Importo non inferiore a 2,00 euro ogni mille litro o frazione di acqua emunta, non imbottigliata e comunque utilizzata.

4. Con la medesima delibera di cui al comma 1, la Giunta Regionale può prevedere riduzioni e agevolazioni relative al diritto annuo di cui ai commi precedenti 1 e 2 , finalizzate ad incentivare l’utilizzo e la diffusione di contenitori di vetro e il vuoto a rendere”.

Art. 2

(Norma finanziaria)
1. Dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 derivano maggiori entrate per il bilancio regionale per circa Euro 532.753 annui a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, inserite nel titolo III, tipologia 103, capitolo 3061150 “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell'esercizio dell'attività estrattiva. (l.r. 37/1985), collegato per il 20% al c.s. 241025” e conseguente maggior stanziamento di pari importo, in termini di competenza e cassa, sulla missione 14, programma 1. 

Il Consigliere proponente

Cosimo Borraccino

Relazione Tecnico-Finanziaria (RTF)

Proposta di legge (PDL) a firma  del consigliere Cosimo Borraccino del 25/07/2017
Oggetto:
Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 maggio 1975, n. 44 avente ad oggetto “Disciplina delle attività di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali”
1. Sezione descrittiva
Ambito di intervento
	Con la presente modifica di legge (nelle more di una complessiva e necessaria rivisitazione della normativa regionale in materia di acque minerali e di sorgente, in ossequio quanto previsto dalla normativa comunitaria e statale vigente in materia) si intende introdurre nell’ambito delle concessioni finalizzate alla coltivazione e sfruttamento di acque minerali e termali un “triplo” canone per i concessionari che si applichi oltre che sulla estensione dell’area concessa (come attualmente previsto), anche sulla quantità di acqua imbottigliata e su quella emunta, non imbottigliata e utilizzata per altri usi.

Sul punto la Corte Costituzionale, con la pronuncia n. 65 del 2001, nel riconoscere in capo alle regioni la possibilità di intervenire normativamente a tutela della risorsa “acqua”, in quanto “bene finito”, ha sancito la facoltà per le stesse di introdurre la previsione di un canone commisurato non solo all’estensione dell’area data in concessione, ma anche alla quantità di risorsa idrica prelevata ed imbottigliata dal concessionario, al fine promuoverne un uso razionale.

Secondo la pdl (art. 2 norma finanziaria) si avranno maggiori entrate per circa 529.869 Euro annui a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, inserite nel titolo III, tipologia 103, capitolo 3061150 “proventi rivenienti dalla tariffazione dell'esercizio dell'attività estrattiva. (l.r.37/1985) collegato per il 20% al c.s. 241025”. 


Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 2 (norma finanziaria)
	 
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	 


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	produzione di acque minerali naturali e di altre acque in bottiglia; stabilimenti termali


	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    

	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento, specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es.:  imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	n. 3 Concessionari acque minerali e n. 4 concessionari acque termali

	· Cittadini. Specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc. e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	


	Sì

	X

	No

	

	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA  (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.) e specificare quali. 

	Terme Santa Cesarea Spa (partecipata dalla Regione al 50,49%)


	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Intero territorio regionale


· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 
	Articoli
	Descrizione intervento

	Art. 1
	Fissazione nuovo canone minimo relativo all’estensione delle concessioni e fissazione di un canone minimo di concessione acque minerali e termali per uso imbottigliamento e per usi diversi

	
	


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)
· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario
Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 

	Secondo la pdl (art. 2 norma finanziaria) si avranno maggiori entrate per circa 532.753 Euro annui a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, inserite nel titolo III, tipologia 103, capitolo 3061150 “proventi rivenienti dalla tariffazione dell'esercizio dell'attività estrattiva. (l.r.37/1985) collegato per il 20% al c.s. 241025”.

Attualmente le aree data in concessione per coltivazione acque ammontano a:

acque termali

Acque minerali imbottigliate

300 ha (di cui 100 ha a Terme Santa Cesarea Spa partecipata dalla Regione)

252 ha

produzione di 216.022.137 litri/anno

Produzione di 58.286.365 litri/anno

I Concessionari pagano attualmente, in base all’articolo 22 della  vigente L. 44/75 solo un canone relativo all’estensione della concessione differente a seconda degli usi:

acque termali

Acque minerali imbottigliate

A: 100 euro * 200 ha = 20.000 euro

A1: (100 euro + rialzo gara 72,10%) * 100 ha = 17.210 euro (Terme santa Cesarea Spa)

Totale: 37.210 euro

B: 130 euro * 252 ha = 32.760 euro 

Totale: 32.760 euro
Entrate totali A,A1, B: 69.970 euro

I concessionari pagheranno in base alla modifica legislativa proposta un medesimo canone minimo relativo all’estensione (40Euro/ha), un canone minimo di 2,50 euro ogni mille litri o frazione di acqua imbottigliata ed un canone minimo di 2 euro ogni mille litri o frazione di acqua imbottigliata. Considerando i valori minimi su riportati si avrà questa situazione:

 SCENARIO: INTEGRALE APPLICAZIONE NUOVA NORMATIVA ANCHE A TERME SANTA CESAREA SPA

acque termali

Acque minerali imbottigliate

A: 40 euro * 200 ha = 8.000 euro
A1: 40 euro * 100 ha = 4.000 euro

 (Il canone concessorio attuale pari a €100/ha relativo alla società partecipata “Terme Santa Cesarea Spa”, previsto dal provvedimento concessorio fino al 2034, viene modificato ex lege per effetto dell’applicazione della nuova normativa. 

Sull’applicabilità della nuova disciplina anche ai rapporti concessori attualmente in corso può farsi riferimento a:

- sentenza del Consiglio di Stato n. 5289 del 4-11-2013 che in ipotesi similare statuisce quanto segue: “rispetto a tali previsioni legali, non compatibile e neppure conferente è il richiamo all’art. 1623 c.c., che prevede la (ontologicamente contrastante ai fini che ci occupano) riduzione ad equità o la risoluzione del contratto per notevole onerosità sopravvenuta a causa di legge: facoltà del resto non esercitate dal ricorrente originario e a tutto concedere praticabili solo quando la legge vada ad incidere sulla “gestione produttiva” e non anche se la legge intervenga indirettamente sulla “gestione corrente” con la nuova disciplina del settore”; “Del resto, vale al contrario rilevare che la legge finanziaria in questione ha operato un adattamento del canone, che era sproporzionato in danno dello Stato a causa della sua palese inadeguatezza in relazione al tempo trascorso e ai fenomeni di deprezzamento maturati riguardo al valore del bene in concessione e alla redditività ordinariamente ritraibile dal concessionario”.

Tanto più che, nel caso nella Regione Puglia, la vigente legge n. 44 del 1975 è ormai datata e necessità di una rivisitazione completa che questa pdl anticipa solo parzialmente.

- sentenze del Consiglio di Stato, sez. V, 27/08/2012, n. 4608 e sez. V, 14/06/2000, n. 3313 secondo cui: la normativa entrata in vigore dopo il rilascio della concessione si applica a tutti i fatti, gli atti e le situazioni verificatesi dopo la medesima entrata in vigore, oltre che gli effetti che non si siano ancora definitivamente consolidati. Come accade per ogni altro tipo di concessione amministrativa di beni o utilità, la posizione giuridica soggettiva del privato titolare della concessione tende a recedere dinnanzi ai poteri dell'amministrazione in ordine ad una diversa conformazione del rapporto. É indubbio che il rapporto concessorio debba rispettare le norme di legge e di regolamento che via via sono emanate per la disciplina dei suoi specifici aspetti.

Totale A, A1: 12.000 euro

B: 40 euro * 252 ha = 10.080 euro
Totale B: 10.080 euro

C: 2 euro (ogni 1000 l) * 216.022 l = 432.044 euro
D: 2,5 euro  (ogni 1000 l) * 58.286 l = 145.715 euro
Entrate totali A, A1, B, C, D: 599.839 euro

Differenza entrate pdl Borracino (rispetto alla situazione attuale): 599.839 – 69.970 = + 529.869 euro 




	Sì

	X

	No

	

	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	Comune di santa cesarea terme socio al 49,51% di Terme Santa Cesarea Spa che vedrebbe diminuiti proporzionalmente i suoi utili poiché il canone di concessione è aumentato per effetto della modifica di legge


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	1) Rapporto sullo stato delle acque minerali e termali 2014-2015 redatto da Sezione Rifiuti e Bonifica-Servizio Attività estrattive, consultabile in:

http://www.sit.puglia.it/portal/attivita_estrattive/Surae/Rapporti+Annuali

2) A.D. n. 378 del 6-8-2014 del Servizio Attività economiche consumatori ad oggetto: procedura aperta per l'affidamento in concessione dello sfruttamento dl acque termali in località santa cesarea terme (le) - aggiudicazione definitiva.

3) sentenze del Consiglio di Stato n. 5289 del 4-11-2013; sez. V, 27/08/2012, n. 4608 e sez. V, 14/06/2000, n. 3313




· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere

	
	Durata della spesa


	Articoli PDL
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio



· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificandone l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	
	
	
	


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe  utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

	Effetti indiretti non automatici potrebbero aversi se la Giunta Regionale prevedesse ai sensi dell’art. 1, comma 4 della pdl Borracino, riduzioni e agevolazioni relative al contributo annuo finalizzate ad incentivare l’utilizzo e la diffusione di contenitori di vetro e il vuoto a rendere. In questo caso, visto che il 99,9% dell’acqua è imbottigliata in bottiglie di plastica e laddove i Concessionari optassero per l’imbottigliamento in vetro di una parte della produzione attuale con conseguente sconto per loro del canone di concessione, avremo un sicuro effetto positivo per il settore dei rifiuti causato dal decremento dei contenitori di plastica da smaltire ed un altrettanto sicuro risparmio per l’ambiente. 

Allo stato attuale non si può operare alcuna quantificazione atteso che non si conoscono i parametri su cui si baserà lo sconto per l’utilizzo di involucri di vetro o vuoto a rendere.


3. Copertura finanziaria
· Copertura finanziaria
 
	Norma finanziaria 
	Art. 2


	
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	Importo 
	


	x
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	Importo 
	529.869 euro


· Durata dell'onere:

	

	

	x

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 


· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

N.B. Alla maggior entrata consegue un maggior stanziamento di pari importo, in termini di competenza e cassa, sulla missione 14, programma 1, nell’ambito del quale sono inseriti i capitoli 241025, 241026, 241027, 241028 e 241029, ciascuno dei quali collegato al c.e. 3061150.

� Potrebbe essere rilevante prevedere tra le tipologie di onere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.








